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FAQ  
Avviso Pubblico  

“CONSERVAZIONE E TUTELA HABITAT” DDS n. 7550/2017 
 

Pubblicato sul Burc n. 75 del 7.08.2017 
 

 
n. 

 
QUESITI 

 
 

 
RISPOSTE 

1)  AIAB CALABRIA:  inviata per PEC  il 06.10.2017 
 

…..“ Per investimenti strutturali sono intesi 

anche gli impianti di conservazione delle 

specie e la relativa recinzione dell’area 

oggetto di intervento?....” 
 

 
 
  La recinzione rientra tra gli interventi 
strutturali ed è pertanto necessario  produrre 
elaborati grafici, computo metrici, relazione 
tecnica etc…. 

2) PROFESSIONISTA:   inviata per email il 
06.10.2017 

1)…..” Nel caso in cui il Piano di 

Gestione di una ZPS non sia stato 
redatto a quali documenti bisogna fare 
riferimento nella redazione della 
proposta progettuale? 

2)     È ammissibile a finanziamento 
l’affitto di terreni agricoli privati da parte 
di un’Associazione ambientalista per 
ripristinare e conservare zone umide già 
esistenti, a supporto dell’avifauna 
migratoria? 

3)     È ammissibile a finanziamento 
l’apposizione di piattaforme su sostegni 
di linea elettrica (es. tralicci) per favorire 
la nidificazione di specie protette di 
uccelli? 

4)     È ammissibile a finanziamento 
l’individuazione di aree di connessione 
tra aree protette relativamente agli 
spostamenti di uccelli ricompresi nell’All. 
1 della Direttiva Uccelli? 

5)     È ammissibile a finanziamento 
l’acquisto ed installazione di dispositivi 
GPS sugli animali (telemetrica 
satellitare), relativamente 
all’individuazione delle aree di 
connessione? In concreto cosa si 
intende per individuazione di aree di 
connessione (es. semplice mappatura 

 
 

1) In assenza di piano di gestione  
e/o misure di conservazione  
occorre  far riferimento  ai Criteri 
Minimi Uniformi di cui al DM 17 
ottobre 2007, pubblicato sulla 
G.U. n. 258 del 6 novembre 2007; 
 

2) L’associazione ambientalista può 
disporre di un’area anche 
attraverso un contratto di affitto il 
cui costo potrebbe rientrare nelle 
spese varie esclusivamente per le 
quote già pagate al momento 
della rendicontazione; 

 
3) Si; 
 
4) L’Avviso pubblico sostiene 

interventi diretti di tutela di 
habitat e specie. La mera 
“individuazione di aree di 
connessione” non rappresenta 
un’azione di tutela se non 
associata ad altri interventi ; 

 
5) L’individuazione di aree di 

connessione non deve essere 
semplicemente mappata  su carta 
ma deve essere finalizzata al 
collegamento fra aree protette 
(es. interventi di 



delle stesse)? 

6)     Cosa si intende per “Vita Utile” del 
bene da acquistare ed a quali parametri 
bisogna fare riferimento per calcolarla? 
Attraverso quali documenti ed 
attestazioni si dimostra? 

7)     Nel caso di attrezzature già di 
proprietà dell’Associazione si può 
richiedere il finanziamento delle quote di 
ammortamento annuale per il loro 
utilizzo all’interno del progetto, ai sensi 
del par. 4 lett. A.a. dell’Avviso Pubblico? 
Sulla base di quale documentazione 
contabile? 

8)     Fermo restando il rispetto delle 
procedure previste dal D. Lgs. 50/2016, 
nel caso di lavoratori esterni 
all’associazione (es. rilevatori ambientali) 
da contrattualizzare, come si procede 
per l’imputazione dei relativi costi? Si 
può utilizzare la circolare n. 2 del 2 
febbraio 2009 del Ministero del Lavoro, 
che si riferisce ad ammissibilità delle 
spese e massimali di costo per attività 
cofinanziate sul FSE? In caso negativo a 
quale normativa bisogna fare 
riferimento? 

9)      È ammissibile a finanziamento il 
nolo di attrezzature di proprietà di uno 
dei soci dell’Associazione? 

10)   È ammissibile a finanziamento un 
progetto che prevede più interventi 
relativi a diverse aree SIC distanti tra di 
loro?”…. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

defremmentazione degli 
ecosistemi). In questo senso 
l’installazione di dispositivi GPS 
sulla fauna puo essere 
ammissibile; 

 
6) La “vita utile” di un bene può 

essere desunta dai manuali tecnici 
di settore e naturalmente varia in 
funzione delle diverse tipologie; 

 
7) La quota di ammortamento può 

essere rendicontata sulla base dei 
documenti contabili di acquisto 
del bene; 

 
8) I costi relativi al personale 

contrattualizzato avranno come 
massimale le tariffe professionali 
fissate per le categorie di 
riferimento  e/o contratti collettivi 
nazionali di categoria. In linea 
generale la normativa di 
riferimento è il Reg. UE 1303/2013 
ed il DPR 196/2008;  

 
9) La fattispecie indicata non rientra 

nella spesa ammissibile; 
 
10) Un progetto può prevedere 

interventi in più aree SIC. 
 
 

 
 

   

 


